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  MOLI
  È
  RE (1622-1673)


Pseudonimo di Jean-Baptiste Poquelin, è uno dei più brillanti commediografi e attori nella storia del teatro francese. La sua arte è stata progressivamente rivalutata dall'Accademia di Francia, che all'epoca della sua attività considerava ancora i commedianti artisticamente inferiori. Tra le sue opere principali, oltre a 'L'avaro', figurano 'Il malato immaginario', 'Anfitrione', 'Il medico volante'.


  


 



  se vuoi approfondire vai su Wikipedia


 



  
    [image: image 1]
  

  Molière




 


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        PERSONAGGI
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                






 	 


 	 


 	ARPAGONE, padre di Cleante e di Elisa, e pretendente di Mariana


 	CLEANTE, figlio di Arpagone, e innamorato di Mariana


 	ELISA, figlia di Arpagone, e innamorata di Valerio


 	VALERIO, figlio di Anselmo, e innamorato di Elisa MARIANA,
innamorata di Cleante, e amata da Arpagone


 	ANSELMO, padre di Valerio e di Mariana FROSINA, faccendiera


 	MASTRO SIMONE, mediatore


 	MASTRO GIACOMO, cuoco e cocchiere di Arpagone


 	FRECCIA, servitore di Cleante


 	DONNA CLAUDIA, domestica di Arpagone GRAN D'AVENA


 	STOCCAFISSO, lacchè di Arpagone


 	IL COMMISSARIO E IL SUO AIUTANTE


 	La scena è a Parigi.
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 	Valerio, Elisa


 	 


 	VALERIO


 	Ma come? bellissima Elisa, dopo le gentili assicurazioni che avete
avuto la bontà di darmi sulla vostra fedeltà, vi fate ora
malinconica? Vi vedo, ahimè! sospirare, mentre la mia gioia è al
sommo. Vi siete pentita, ditemi, di avermi fatto felice, vi dispiace
che il mio ardore vi abbia in qualche modo obbligata a dare la vostra
parola?


 	ELISA


 	No, Valerio, non posso pentirmi di ciò che ho fatto per voi.
Troppo dolce è il potere che mi tiene avvinta, e non ho nemmeno la
forza di pensare che le cose possano essere diverse. Ma, a dire il
vero, sono inquieta per ciò che accadrà, e temo di amarvi un po'
più di quanto non dovrei.


 	VALERIO


 	Oh! che cosa potete temere, Elisa, dal bene che mi volete?


 	ELISA


 	Ahimè! cento cose in una: le ire di un padre, i rimproveri dei
parenti, le riprovazioni della gente; ma più di tutto, Valerio, il
vostro cuore mutato, e quella freddezza colpevole con la quale le
persone del vostro sesso ripagano sovente le testimonianze troppo
ardenti di un amore innocente.


 	VALERIO


 	Ah! non fatemi il torto di giudicare me attraverso gli altri.
Abbiate pure nei miei confronti ogni sospetto, Elisa, ma non pensate
ch'io venga meno a ciò che vi è dovuto. Vi amo troppo, per questo,
e l'amore che ho per voi durerà quanto la vita.


 	ELISA


 	Ah! Valerio, fate i discorsi di tutti. Gli uomini sono sempre gli
stessi, per le parole che dicono; soltanto le azioni li fanno
diversi.


 	VALERIO


 	Poiché soltanto le azioni ci fanno conoscere per quel che siamo,
aspettate ch'io le commetta per giudicare il mio cuore. Non cercate
misfatti in ciò che è soltanto un ingiusto timore nato dalle vostre
nere previsioni. Non uccidetemi, vi prego, coi penosi colpi di una
sfiducia che mi oltraggia e datemi il tempo di convincervi, ve ne
darò mille prove! che il mio ardore è onesto.


 	ELISA


 	Ahimè! come ci si lascia persuadere facilmente quando si ama. Sì,
Valerio, ritengo che il vostro cuore non sia capace di ingannarmi.
Voi mi amate di vero amore e sono convinta che mi sarete fedele; non
voglio più avere dubbi e limiterò il mio cruccio alle apprensioni
che mi verranno dall'essere biasimata.


 	VALERIO


 	Ma perché una tale inquietudine? ELISA


 	Non avrei nulla da temere, se tutti vi vedessero con gli occhi
miei; io trovo nella vostra persona ottime ragioni per approvare quel
che faccio. Il mio cuore, in sua difesa, può addurre i tanti meriti
che vi vengono riconosciuti, ed è confortato in questo dalla
gratitudine a cui il Cielo mi obbliga. Rivedo ad ogni istante la
brutta avventura che ci mise di fronte la prima volta; la stupenda
generosità con la quale avete rischiato la vostra vita, perché la
mia fosse strappata al furore delle onde, le cure affettuose che mi
avete prodigato dopo avermi tratto dall'acqua, e gli omaggi assidui
di un ardente amore che il tempo e le difficoltà non hanno scalfito
e che, facendovi trascurare patria e genitori, trattiene i vostri
passi in questi luoghi, mantiene in mio onore dissimulata la vostra
condizione e vi ha costretto, per potermi vedere, a celarvi sotto le
spoglie di un dipendente di mio padre. Tutto questo, non c'è dubbio,
fa su di me una meravigliosa impressione; e basta, per quel che mi
riguarda, a giustificare la promessa che ho voluto farvi; non la
giustifica


 	però, credo, presso gli altri, e non sono affatto sicura che i
miei sentimenti siano approvati.


 	VALERIO


 	Di tutto quel che avete detto, solo il mio amore pretende di avere
qualche merito ai vostri occhi; e quanto agli scrupoli che avete,
vostro padre medesimo si prende fin troppa cura di dissiparli di
fronte al mondo; gli eccessi della sua avarizia e la vita austera che
conduce coi suoi figli, potrebbero autorizzare decisioni ben più
gravi. Perdonatemi, bellissima Elisa, se parlo in questi termini
davanti a voi. Ma sapete che a questo proposito dir bene di lui non è
possibile. Infine, se potrò, come spero, ritrovare i miei genitori,
otterremo la sua approvazione senza troppe difficoltà. Aspetto
notizie con impazienza e se tardassero ad arrivare andrò io stesso a
cercarle.


 	ELISA


 	Ah! Valerio, ve ne prego, non muovetevi di qui; e pensate soltanto
a conquistare la benevolenza di mio padre.


 	VALERIO


 	Vedete come mi do da fare e quante maniere compiacenti ho
astutamente messo in atto per entrare al suo servizio; sotto quale
maschera di simpatia e di rapporti amichevoli io mi occulto per
essergli gradito, e quale personaggio io fingo di essere con lui
tutti i giorni, al fine di guadagnarne l'affetto. Faccio meravigliosi
progressi; e mi rendo conto che per conquistare gli uomini non esiste
via migliore che l'ammantarsi delle loro inclinazioni, ripetere le
loro massime, incensare i loro difetti e applaudire tutto ciò che
fanno. E non si deve nemmeno temere di essere troppo compiacenti; il
modo di abbindolarli può essere palese finche si vuole, le persone
più perspicaci diventano poveri allocchi di fronte all'adulazione; e
non c'è nulla di tanto impertinente e di tanto ridicolo che non si
riesca a far trangugiare quando è preparato con la salsa della lode.
Col mestiere che mi tocca fare, la sincerità ne va un tantino di
mezzo; ma quando si ha bisogno di un nostro simile, bisogna pure
adeguarsi; e poiché non lo si potrebbe conquistare in altro modo, la
colpa non ricade sugli adulatori ma su coloro che vogliono essere
adulati.


 	ELISA


 	Ma perché non tentate anche di guadagnarvi la solidarietà di mio
fratello, nel caso che alla cameriera venisse in mente di rivelare il
nostro segreto?


 	VALERIO


 	Non è possibile badare all'uno e all'altro; padre e figlio hanno
idee talmente opposte che è difficile


 	conciliarele confidenze di entrambi. Ma voi dal canto vostro,
vedete di influenzare vostro fratello, e servitevi della
dimestichezza che esiste fra di voi per piegarlo ai nostri interessi.
Ora sta arrivando, io mi ritiro. Approfittate dell'occasione per
parlargli; e rivelate della nostra faccenda soltanto ciò che vi
sembra strettamente necessario.


 	ELISA


 	Non so se avrò il coraggio di fargli questa confidenza.
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 	Cleante, Elisa


 	 


 	CLEANTE


 	Mi fa piacere, sorella, di trovarvi sola; ero impaziente di
parlarvi, vi devo confidare un segreto. ELISA


 	Sono pronta ad ascoltarvi, fratello. Che cosa mi dovete dire?


 	CLEANTE


 	Molte  cose,  sorella,  racchiuse  in 
due  parole; sono innamorato.


 	ELISA


 	Voi siete innamorato? CLEANTE


 	Sì, sono innamorato. Ma prima di procedere oltre su questa strada,
so benissimo che dipendo da nostro padre e che la mia qualità di
figlio mi sottomette alle sue volontà; che non dobbiamo impegnare la
nostra fede senza il consenso di coloro a cui dobbiamo la vita; che
il Cielo li ha fatti padroni dei nostri voti e che ci viene ingiunto
di disporne soltanto sotto la loro guida; che essi, non soffrendo di
alcuna prevenzione dettata da un fervore insensato, si ingannano
assai meno di noi e sanno scorgere molto meglio ciò che a noi si
addice; che bisogna piuttosto affidarsi ai lumi della loro prudenza
che alla cecità della nostra passione; e che l'impeto della
giovinezza ci trascina spesso in incresciosi precipizi. Vi dico tutto
questo, sorella, affinché non vi prendiate la briga di dirmelo voi
stessa; perché in definitiva il mio amore non ascolta ragioni, e
pertanto vi prego di non farmi le vostre rimostranze.


 	ELISA


 	Avete dato la vostra parola, fratello, a colei che amate?


 	CLEANTE


 	No, ma sono risoluto a farlo; e vi scongiuro un'altra volta di non
addurre ragioni per dissuadermi.


 	ELISA


 	Sono dunque, fratello, una persona tanto bisbetica?


 	CLEANTE


 	No, sorella mia, ma voi non siete innamorata; voi ignorate la dolce
violenza che un tenero amore fa sui nostri cuori, e temo la vostra
saggezza.


 	ELISA


 	Ahimè, fratello, non parliamo della mia saggezza. Tutti ne sono
privi, almeno una volta nella vita! e se dovessi aprirvi il mio
cuore, forse apparirei molto meno saggia di voi.


 	CLEANTE


 	Volesse il Cielo che voi, come me... ELISA


 	Concludiamo prima l'argomento che vi riguarda, e ditemi chi è
colei che amate.


 	CLEANTE


 	Una ragazza che abita in questo quartiere da poco, e che sembra
fatta apposta per suscitare l'amore in chi la vede. La natura,
sorella, non ha creato nulla di più incantevole; mi sono sentito
preso non appena l'ho vista. Si chiama Mariana e vive con la vecchia
madre, una povera donna quasi sempre malata, alla quale l'incantevole
ragazza testimonia un attaccamento che non potete immaginare. La
serve, la compiange e la consola con una tenerezza che tocca il
cuore. Affronta le cose che deve fare con i modi più accattivanti e
in tutto quel che fa splende la grazia, una dolcezza piena di
attrattive, una bontà che ti cattura, un'onestà adorabile, una...
Ah! sorella mia, vorrei che la vedeste!


 	ELISA


 	Vedo già molte cose, fratello, in quel che mi dite; e per capire
chi è questa ragazza, mi basta che voi l'amiate.


 	CLEANTE


 	Ho scoperto segretamente che non vivono certo negli agi e che
riescono a malapena, con il poco di cui dispongono, a far fronte a
tutte le esigenze. Figuratevi, sorella, che gioia sarebbe per me
poter migliorare le condizioni della persona che amo; poter donare
senza che se ne accorga piccole somme per le modeste necessità di
una famiglia virtuosa; e pensate con quale disappunto devo verificare
che per l'avarizia di un padre mi trovo nell'impossibilità di avere
questa gioia e di manifestare all'amato bene tutto il mio amore con
una qualche tangibile testimonianza.


 	ELISA


 	Sì, fratello mio, credo di capire quale dev'essere il vostro
rincrescimento.


 	CLEANTE


 	Ah! sorella, è più grande di quanto si può pensare. Perché
insomma s'è mai visto niente di più crudele di quellesinarci
meticolosamente ogni cosa, di quelle incredibili ristrettezze in cui
ci fa languire? A che ci servirà il denaro, se ci toccherà quando
non avremo più la bella età per goderne? e se persino per le comuni
necessità, devo far debiti da tutte le parti, se sono ridotto come
voi a chiedere tutti i giorni l'aiuto dei mercanti per potermi
vestire decentemente? Insomma, ho voluto parlarvi perché mi aiutiate
a scrutare l'animo di nostro padre intorno ai miei sentimenti; e se
si rivela contrario, son risoluto ad andarmene altrove, e a dividere
con quella deliziosa creatura la sorte che il Cielo ci vorrà
riservare. A questo scopo sto cercando del denaro in prestito; e se
la vostra situazione, sorella, è simile alla mia, e se è scritto
che nostro padre si opponga ai nostri desideri, lo abbandoneremo
entrambi e ci libereremo della tirannia a cui da tanto tempo ci tiene
costretti la sua insopportabile avarizia.


 	ELISA


 	Non passa giorno, bisogna ammetterlo, che egli non ci offra sempre
nuovi motivi per rimpiangere la scomparsa di nostra madre e che...


 	CLEANTE


 	Sento la sua voce. Allontaniamoci un momento e terminiamo di farci
le nostre confidenze; poi metteremo insieme le forze e cercheremo di
mitigare l'asprezza del suo temperamento.
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